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cizio della v igi lanza, sarà p o r t a t o su loro e 
sul loro insegnamento . E questo g iudiz io 
concreto, p o r t a t o sui f a t t i , v a r r à più di 
ogni censura p r e v e n t i v a , g u a s t a da preven-
zioni e preoccupazioni , 

È una preghiera, dunque , la mia, che io 
credo v o r r à accogliere, o n o r e v o l e ministro. 
M a , se non b a s t a , prego anche l 'onorevole 
Giol i t t i di far la accogliere dai suoi gover-
nati . (Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole V i t t o r i o E m a n u e l e Or lando. 

O R L A N D O V . E . Po iché consento nelle 
cose dette dagl i onorevol i R o s a d i , Greppi 
e Ciccott i , così non credo v e r a m e n t e op-
portuno di a g g i u n g e r e altre considerazioni 
alla critica, sotti le, arguta e, secondo me, 
giusta che è s t a t a f a t t a di questa disposi-
zione. P o r t o s o l t a n t o il contr ibuto dell'e-
sperienza, a l la quale un m o m e n t o f a si è 
appel la to l ' o n o r e v o l e Credaro. 

Q u a n d o ebbi l 'onore di reggere il Mini-
stero della p u b b l i c a istruzione, t r o v a i vi-
gente un s is tema, su per giù, uguale a 
quello che il disegno di legge intende di 
r iappl icare e i rec lami, le proteste , le insi-
nuazioni , i pettegolezzi , c o n t r o questo si-
s tema erano tal i , che io mi sono a f f r e t t a t o a 
m u t a r l o , s o s t i t u e n d o v i un s ' s tema di l ibertà 
c o n t r o l l a t a , per q u a n t o fosse possibile, un 
s istema ispirato a quei principi di decentra-
mento, più spesso lodat i che r ispettat i . 

Questo s istema ha dato luogo ad incon-
venienti1? L o credo e lo a m m e t t o . V i sono 
proteste contro il s i s t e m a che io i n a u g u r a i 
ma, t r a t t a n d o s i di m a t e r i a d ' istruzione, o-
norevole mio amico Credaro, non bisogna 
confrontare i l s i s tema che non dà l u o g o a 
proteste, perchè non c'è, con quello che a 
proteste dà luogo, ma contentars i di ciò che 
può rappresentare , se v u o i s i , u n male minore. 

Ora io credo di poter assicurare questo, 
che i rec lami e le p r o t e s t e che si rivolgono 
contro il s istema a t t u a l m e n t e in vigore, sono 
di gran l u n g a minori di quello che pr ima non 
fossero. 

C R E D A R O , ministro, dell'istruzione pub-
blica. Perchè le f a m i g l i e non p r o t e s t a n o : 
protestano gli editori. 

O R L A N D O V . E. Ce ne è di lament i , 
l 'ho det to ; ma mol to meno.. . 

L a v e r i t à è che una Commissione cen-
trale, v iene ad essere c o m p o s t a di m e m b r i , 
m e lo perdoni, onorevole ministro, in gran-
dissima parte i n c o m p e t e n t i , i qual i , per 
g i u n t a , non hanno nè possono avere il tem-
po occorrente per l ' enorme bisogna. Io 
credo il professore di p e d a g o g i a incompe-
tente a g iudicare di un l ibro di testo di 

scuola e lementare , come credo i n c o m p e -
tente un professore di dir i t to a g iudicare 
del m o d o come si deve- eseguire un p igno-
r a m e n t o di mobil i . Io credo, su per giù, 
non di molto più c o m p e t e n t e il professore 
di scuola normale. A l t r o tirocinio, a l tro al-
lenamento , a l tra tecnica. 

Io poi credo incomprtent iss ime quelle 
due persone di r iconosciuta c o m p e t e n z a di 
cui si par la ne l l 'u l t ima p a r t e del l 'art icolo. 
(Si ride). Questa Commissione, su per giù, 
i n c o m p e t e n t e , che cosa d o v r à f a r e ? Esa-
minare (scherzate1?) t u t t i i libri di testo di 
t u t t a I t a l i a . Diec i persone! 

Ma non basta. Gli onorevol i R o s a d i e 
Ciccott i d iment icano un capoverso perchè, 
oltre i l ibri di testo, possono essere sotto-
posti a l l ' esame della Commissione, sia pure 
per disposizione del ministro, i libri desti-
nati in premio agli alunni delle scuole ele-
mentar i popolari , i l ibri per le b ib l ioteche 
scolast iche, magistra l i e popolar i e gli ap-
parecchi scolast ic i . T u t t o ciò v u o l dire carri, 
treni di roba , e che, prat icamente , questa 
Commissione non farà niente perch.% do-
vrebbe far troppo. A d ogni modo r iassumo 
il mio pensiero. 

L ' o n o r e v o l e Credaro, uon d o v r e b b e es-
sere sordo a questa mia esortazione, la quale 
fra l 'a ' t ro , ha il merito di fac i l i tare la di-
scussione della legge. I o dico: che bisogno 
c 'è di s ta tu ire per legge in questa materia? 
El la , onorevole ministro, ha le mani libere. 

Lei erede questo sistema uti le? L o a d o t t i 
per regolamento , ma non impegni indefi-
n i t a m e n t e l ' a v v e n i r e . I n materia di istru-
zione e s o p r a t t u t t o in questa materia in 
cui Y ubi consistam non lo si t rova , (forse 
dirò qualche cosa che s e m b r a un paradosso, 
ma io invece ne sono convinto) è ut i le poter 
mutare ; perchè, s iccome t u t t i i sistemi hanno 
inconvenient i , si a d o t t a un ordinamento e 
lo si mant iene sino a quel punto in cui gli 
i n c o n v e n i e n t i di esso lo rendono intol lera-
bile, dopo di che si m u t a col sistema oppo-
sto che produrrà pure i n c o n v e n i e n t i e che 
si m u t e r à ancora. È nella n a t u r a delle cose. 
L ' i m m o b i l i z z a r e ta le a t t i v i t à in una f o r m o l a 
leg is lat iva secondo me è molto pericoloso. 

Con questa mia preghiera prendiamo 
anche con u n a f a v a parecchi piccioni , per-
chè possiamo r inviare t u t t i gli art icol i re-
l a t i v i a questa mater ia , che, se non erro, 
sono quat tro . 

Q u e s t a è la mia preghiera. Se l 'onore-
vole ministro non l ' a c c e t t a , gl i dichiaro che 
voterò e g u a l m e n t e a f a v o r e . L a legge pr ima 
di t u t t o . L o dissi in 3ede di discussione ge-


